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Il campanile segna le tre passate quando abbandono il 
paese addormentato ed illuminato dalla debole luce dei 
pochi lampioni che in breve spariscono nel buio della 
notte. Salgo nel bosco aiutandomi con la pila frontale che 
muove le ombre degli alberi e crea nel mio immaginario 
strane figure. Da tempo ho imparato a vincere la paura: 
non temo più il ramo che si spezza, il movimento di 
qualcosa di misterioso, il soffio del vento. Anche quella che 
chiamo “la panchina della vipera” mi dà sicurezza, perché 
so esattamente dove mi trovo. E poi a quest’ora la vipera 
dorme. Mi è rimasta però una paura: quella del ruscello. 
Lo sento rumoroso senza poterlo vedere perché intorno a 
me è tutto nero ed il suo rumore aumenta man mano che 
mi avvicino. Mi faccio coraggio e lo attraverso senza troppi 
riguardi, finendo regolarmente a bagno con gli scarponi, 
poi lo sento allontanarsi fino a che tutto ritorna silenzioso 
e tranquillo.
Il sentiero con ripide svolte porta ad un valico dal quale si 
entra nell’Alpe di Fanes e diventa in breve pianeggiante. 
Qui vivono cavalli allo stato brado e sento ogni tanto 
arrivare al terreno le vibrazioni di qualcosa di pesante che 
si muove. Non li vedo, ma di loro non ho paura: ho qualche 
zuccherino, casomai qualcuno si avvicinasse. 
Ad un bivio leggo con la pila la segnaletica: la traccia a 
sinistra mi guida in breve alla dura salita che porta in cima 
alla montagna e riprendo il cammino cercando di tenere 
un passo regolare per lesinare le forze.
Intanto il buio si attenua ed alle prime luci del giorno arrivo 
ad una conca prativa residuo di quello che un tempo era un 
grazioso laghetto. A questo punto lo vedo: è un bellissimo 
camoscio che sta tranquillamente brucando l’erba ed alza il 
capo non appena sente il rumore dei sassi che camminando 

sto muovendo.  Penso sia infastidito dalla mia presenza, 
voleva fare tranquillo la colazione del mattino ed ecco 
che arriva questo intruso. Smette e si arrampica agilmente 
per le rocce arrivando sulla traccia che rappresenta il mio 
percorso. Vede che mi avvicino e cammina precedendomi 
e tenendosi a distanza di sicurezza. Mi spiace diffidi di me, 
ma non so come fargli capire che non gli sono ostile. Ho del 
pane nello zaino e, se si lascia avvicinare un poco, provo a 
darglielo. Invece no, cammina avanti a me restando sempre 
guardingo e sospettoso. Non capisco perché si comporti 
così: se fosse rimasto giù al prato non sarebbe stato meglio? 
Mi fermo ogni tanto per guardarlo: è un bellissimo animale, 
provo a fotografarlo ma la mia piccola macchina tascabile 
ha solo il vantaggio della leggerezza con purtroppo tanti 
limiti ed i risultati sono scadenti. Procediamo di conserva 
per molto tempo, lui sempre avanti, fresco ed arzillo, io 
che lo seguo ansimante. Si ferma ogni tanto, si volta, mi 
vede e prosegue come volesse indicarmi la strada, per lui 
certamente non è la prima volta, mi aspetta. Mi fa tenerezza 
questo splendido animale e mi spiace non si lasci avvicinare 
di più, vorrei fare amicizia, dargli qualcosa da mangiare.
Arriva prima di me sulla cresta della montagna, al di là c’è 
un profondo burrone, a sinistra la breve ferrata che intendo 
fare. “Ora ti posso raggiungere” penso io. Invece basta che 
mi distragga per un attimo e non lo vedo più. Sparito, non 
so dove. Arrivo anch’io sulla cresta e per quanto guardi in 
ogni direzione, non lo trovo. Ma dov’è finito?
Mentre mi lego con il cordino continuo a voltarmi. Niente. 
Salendo per la ferrata, mi fermo spesso e lo cerco ancora 
dall’alto: nulla. Arrivo in vetta al Cunturines e mi siedo sui 
sassi rivolto verso la conca desolata dalla quale sono salito e 
frugo con lo sguardo in ogni dove, fino a La Varella. Niente.
Forse ha voluto farmi da guida nel suo regno, forse mi ha 
invitato a casa sua e poi … come un ospite discreto … mi 
ha lasciato solo a godere le sue montagne. Mauro
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UN’AVVENTURA
Finite le lezioni scolastiche, i primi giorni di luglio, un 
avventuroso gruppo composto da cinque adulti ed otto 
ragazzi, dai 6 ai 13 anni, ha percorso in bicicletta un 
tratto della pista ciclopedonale Alpe Adria. La pista inizia 
a Salisburgo e termina a Caorle. I nostri temerari hanno 
percorso il tratto nazionale partendo da Tarvisio, e per 
circa 140 kilometri, hanno pedalato sul vecchio sedime 
della ferrovia Pontebbana, operativa fino al 1995. Come 
primo tratto di riscaldamento è stata scelta Kranjska Gora, 
sconfinando  in Slovenia. Un’auto al seguito ha trasportato 
il necessario per il campeggio serale di una settimana. 
Il percorso, via Chiusaforte, dove è attivo un attrezzato 
punto di ristoro, in verità non si è sviluppato in modo lineare 
e metodico, ma lo si è adeguato alle condizioni giornaliere 
dei partecipanti, soprattutto alle situazioni climatiche. Va 
segnalato che nel gruppo, Adriana, anziché due ruote ne 
ha usate quattro, come al solito e per necessità. Adriana, 
con un supporto tecnico, ha potuto testare  l’affidabilità 
del suo mezzo abituale anche su percorsi più lunghi. Il 
gruppo, già coeso, ha sperimentato nel vivere insieme il 
valore delle relazioni sociali e amicali.
Alla fine del tragitto i ragazzi stanchi, ma felici, si sono 
espressi in modo entusiastico e pronti ad altre simili 
avventure per il prossimo anno, ora è tempo di vacanze.
Lorenzo

Domenica 24 ottobre 2021
La Sezione U.O.E.I. “A. Casari”, organizza,

presso la Pro Loco di Barzana, la tradizionale...

Festa delle Castagne
08:30: Partenza da Via Canovine
09:00: Arrivo a Barzana
Mattinata libera, per escursioni senza accompagnamento, 
partendo dal parcheggio del ristorante
12:30: Pranzo nei locali della Pro Loco 
(Necessario essere titolari di Green Pass o Tampone 48h)

Menù:
- Antipasto bergamasco
- Bocconcini d’asino con polenta taragna
- Dolce
- Vino, acqua & caffè

Menù per vegetariani (da richiedere al momento dell’iscrizione):
- Antipasto di formaggi
- Polenta taragna
- Piatto di insalata mista

Borölada: 15:30 (offerta dalla sezione)
Rientro a Bergamo: al termine della castagnata

Apertura iscrizioni: 19 settembre 2021
Iscrizioni e prenotazioni si raccolgono durante le gite domenicali, in 
sede il martedì pomeriggio, con messaggi in segreteria telefonica, 
via mail e/o con whatsapp.
Per motivi organizzativi, è necessario confermare la propria 
adesione non oltre DOMENICA 17 ottobre

Domenica 10 ottobre 2021
Maresana – Bergamo

Marcia Sociale di Regolarità a coppie

Memorial “Antonella e Sandro”
08:30: ritrovo presso Bar Trattoria Sport, Via Corridoni, 55 – BG
Parcheggi nelle vicinanze
(Area Edoné, 200m; Chiesa di Redona, 100m)
09:00: inizio gara
13:00: Pranzo 
(Necessario essere titolari di Green Pass o di tampone 48h)

Menù (€ 25,00 - prenotazione obbligatoria)
Menù vegetariano Su richiesta, al momento dell’iscrizione, 
Primi

- Risotto con taleggio e radicchio trevisano
- Crespelle prosciutto e mozzarella

Secondi
- Porchetta al forno con patate

e/o
- Tagliata di manzo con spinaci

Dolce
- Macedonia di frutta con gelato

Vino, acqua & caffè

Apertura iscrizioni: 12 settembre 2021
Iscrizioni e prenotazioni si raccolgono durante le gite domenicali, in 
sede il martedì pomeriggio, con messaggi in segreteria telefonica, 
via mail e/o con whatsapp.
Per motivi organizzativi, è necessario confermare la propria 
adesione non oltre DOMENICA 3 ottobre



Rifugio Barma

Rifugio Bertacchi

Rifugio Cuney

Rifugio Stevia

Rifugio Torre di Pisa

Carissimi soci, 
abbiamo approntato le proposte per le gite dei prossimi mesi. 
Contiamo di avervi con noi più numerosi, visto che, con il 
green pass anche i bus turistici potranno, se non a pieno carico, 
aumentare la percentuale dei viaggiatori. Il periodo appena 
trascorso ci ha visto percorrere sentieri delle terre alte, non in 
numero elevato ma sufficiente a rientrare nelle spese.
Per molte gite siamo partiti con il meteo incerto e siamo stati 
ampiamente ripagati. Qualche piccolo scroscio, che non è 
bastato a bagnare le nostre mantelle e ci ha regalato visioni 
magnifiche. Noi in quota e un enorme arcobaleno nel fondo valle, 
un viaggio nel grigio e la visione della vallata in pieno sole dopo 
l’ultima curva, camminare per ore con i colori di una fioritura 
rigogliosa mentre odoriamo il profumo di vaniglia dell’orchidea 
nigritella, ammirare in un solo giorno i più grandi colossi delle 
Dolomiti, verificare a distanza di pochi anni come la montagna e 
i suoi sentieri si trasformano, arrivare ad un lago verde smeraldo 
sotto i ghiacciai, percorrere un cammino devozionale millenario.
Il programma dei prossimi mesi è quello che ci vede con mete 
più vicine, con gli incontri sociali, con la sveglia un poco più tardi 
e con alcune gite turistiche.
Speriamo possano soddisfare tutti i palati e che possano essere 
svolte  tutte con serenità. Vi aspettiamo. Marilisa 

Ottobre
03 Rifugio Mariotti al Lago Santo e Monte Marmagna (PR)
10 Marcia di regolarità a coppie - Memorial Antonella e Sandro
 Arnoldi (Maresana - BG)
17 Anello Chiavenna, Prosto, Uschione, Chiavenna (SO)
24 Castagnata (Barzana - BG)
31  Artesella (Borgo Valsugana - TN)

Novembre
07  Via Mercatorum da Aviatico a Dossena (BG)
14  Visita guidata a Crespi d’Adda (turistica) - (BG)
21  Festa del Socio al ristorante “la Passata” (Zogno - BG)
28  Albano S. Alessandro, Colle Tomenone, Casello S. Marco, Colle
 S. Giovanni, Costa Mezzate, Bagnatica (BG)

Dicembre
05  Parco del Serio da Seriate a Ghisalba, Cologno al Serio  
 o Martinengo (BG)
12  Gita turistica ai Castelli di Verrès e Issogne (VAL d’AOSTA)

Gennaio 2022
09  Camminata sui colli di Ponteranica (BG)
15  (sabato) Ciaspolata notturna al Rifugio Vodala, Monte Redondo
 (Spiazzi di Gromo - BG)
23  Montorfano, gita in treno (BS)
30  Abbazia di Chiaravalle (MI)

Febbraio
06  Periplo del Monte Barro (LC)
13  Monti Lessini: da Bocca di Selva al Monte Sparavera
 (Bosco Chiesanuova VR)
20  Eremo di Santa Caterina del Sasso (VA)
27  Periplo del Monte Clemo (Val Cavallina - BG)

Marzo
06  Gita turistica a Piacenza e Castel Arquato(PC)
13  Sentiero del Viandante: da Dervio a Colico (LC - in treno)
20  Sentiero delle Busatte (Torbole - TN)
27  Da Riva Trigoso a Moneglia (Sestri Levante - GE)

Aprile
03  Gita turistica alle Residenze Reali Sabaude (Venaria - TO)
10  Traversata bassa della Grigna (LC)
15/19 Gita di Pasqua (in programmazione)
24  Val Tartano (ponte sospeso)  
 Ponte del Cielo e Sentiero dei Ponti (Valtellina - SO)



“L’eterno riposo dona loro Signore e splenda a...”

È deceduta Carmen Tonioli, mamma della Socia Maria Laura Tironi.
È deceduta Esterina (Rina) Locatelli, sorella del Socio Imerio Locatelli.
È deceduto Giuseppe Locati, fratello del Presidente Onorario Francesco Locati. 
È deceduta Matilde Bizioli, sorella della Socia Marialuisa Bizioli.

”...la luce perpetua. Riposino in pace. Amen.”

“L’estate sta finendo...”, era il 
ritornello di una malinconica 

canzone dei Righeira degli anni 
ottanta. Anche in questo tormen-
tato 2021, la bella stagione sta or-

mai declinando verso l’autunno, ma 
noi, gli irriducibili uoeini bergamaschi, esaurite le escursioni 
più impegnative, siamo pronti a tuffarci nella... mezza stagio-
ne. Infatti, com’è costume della nostra sezione, i mesi autun-
nali sono generalmente caratterizzati da uscite più “morbide”, 
con passeggiate a mezza quota, lungo sentieri e/o cammi-
ni storici, o in parchi tematici, ma anche da gite turistiche e 
domeniche dedicate alla socialità, vedi la festa del socio, la 
castagnata e la marcia di regolarità.
Purtroppo, nel 2020, pur con un calendario pronto e ben 
strutturato, nulla di ciò si era potuto realizzare; non la festa del 
socio, non la castagnata e nemmeno la marcia di regolarità. 
Le vigenti quanto necessarie restrizioni di legge, intese a li-
mitare spostamenti e contatti, ce lo avevano impedito.
Quest’anno, sempre che la responsabilità dei singoli, pri-
ma ancora degli obblighi o divieti di legge, consenta di 
mantenere la situazione sanitaria sotto controllo, la pro-
grammazione autunnale riprenderà l’abituale corso. Ri-
proporremo dunque visite a città ricche di storia e d’arte, 
camminate tra i nostri monti, nonché le classiche ricorren-
ze annuali. Il consiglio direttivo, fiducioso nella buona ac-
coglienza del programma, confida in una numerosa parte-
cipazione ad ogni evento proposto.
In particolare, quest’anno, vogliamo richiamare l’attenzio-
ne dei soci su una manifestazione: la Marcia di Regolarità 
a Coppie. Perché quest’anno proporremo un percorso che 
tanto stava a cuore al nostro infaticabile ed indimenticabi-
le socio e consigliere Sandro Arnoldi. Sandro, superando 
se stesso, si era speso senza risparmio per tutti i primi mesi 
del 2020, prima che le disposizioni sanitarie nazionali, ed a 
seguire la malattia, lo fermassero. Va da sé che una nutrita 
partecipazione di soci, tanto alla marcia quanto al pranzo 
che seguirà, sarebbe un degno modo per ricordarlo e rin-
graziarlo per la dedizione, sempre palesata, nei confronti 
della nostra associazione. Il Consiglio Direttivo

“DOL DEI TRE SIGNORI 
Dorsale Orobica Lecchese” 
di Sara Invernizzi, 
Ruggero Meles e Luca Rota. 

192 pagine – copertina a colori con risvolti – foto e mappe a 
colori –  formato cm. 21x14 – Prezzo: Euro 14,00 – abbinata 
carta escursionistica scala 1:40.000
Collana “I Cammini di Orobie” – a cura di Moma Edizioni. 

L’attenzione interessante che “Orobie” rivolge, già a 
partire dal 1990, alla bellezza e all’importanza turi-
stica della Dorsale Orobica Lecchese ha avuto una 
concreta visibilità sia attraverso i vari resoconti ri-
portati sulla propria rivista, sia con il preciso rilancio 
che la stessa rivista mensile ne ha fatto nel 2017, 
promuovendo l’organizzazione di un trekking or-
ganizzativo. Molto di più è quello che appare ades-
so con la proposta di un allettante volume che esce 
nella collana “I Cammini di Orobie”, a cura di tre 
autori competenti e appassionati, Sara Invernizzi, 
Ruggero Meles e Luca Rota. “DOL dei Tre Signori”, 
abbinando il generico acronimo ad una montagna 
tanto prestigiosa per il suo richiamo escursionisti-
co, ricco di spunti naturalistici e di valore storico, 
costituisce una guida ambiziosa e innovativa per 
percorrere in cinque o sei tappe una camminata 
estremamente gratificante, sorretti appunto passo 
dopo passo dalle indicazioni e da splendide imma-
gini. Invitati alla sua consultazione, il cammino ri-
sulterà più confortevole e sicuro, ed inoltre non po-
tranno mai sfuggire i numerosi particolari costituiti 
dagli aspetti naturalistici, ambientali e culturali. 
Mentre viene consigliato il percorso con partenza 
da Bergamo verso Morbegno o Colico, con l’inten-
to di dirigersi da una zona fortemente antropizzata 
verso spazi più naturali, nello stesso tempo la guida 
indica chiaramente come raggiungere gli itinerari 
da diversi accessi. 
Il volume ha in dotazione anche una dettagliata e 
utilissima Carta Escursionistica della DOL. 
Renato Frigerio 


